
ACQUA  GRANDA

Una città sommersa..



 

Nel 2019, la città di Venezia, venne sommersa quasi completamente dall’ acqua 
alta, un fenomeno poco conosciuto nel resto del mondo, ma a Venezia frequente.



                                                              
FUN     FACTS    

 

La marea il 12 novembre 2019 raggiunse i 189 cm sul 
livello del mare, livelli assurdi si, ma pensate che nel 
1966 raggiunse perfino194 cm.
Sono stati entrambi eventi molto sentiti dalla 
cittadinanza, ma sicuramente nel 2019 eravamo più 
preparati.



 
Per la cittadinanza adulta sicuramente è stato un evento drammatico e 
disastroso per il costo dei danni mentre per noi ragazzi,  che nel 2019 
eravamo bambini, questo insolito evente è stato anche divertente.

Ricordo ancora le canoe per la strada e le persone con alti stivali o sacchi 
della spazzatura ai piedi per non bagnarsi, le persone con i loro bambini in 
braccio coperti dalle mantelline..

Inoltre c’ erano anche molte papere e anatre per la strada, credo che per 
loro sarà stato un vero paradiso..

Saltai molti giorni di scuola e ricordo ancora che i nostri genitori venivano a 
prenderci con gli stivaloni di gomma impermeabili; i miei stivali sono ancora 
nello sgabuzzino dato che non si sa mai..

                                                                                              Sasha Belli



Ricordo che…

Era il 12 novembre del 2019, ero in quarta elementare. L’acqua saliva 
sempre di più e io ero sempre più triste perché si avvicinava la data del 
mio compleanno e non lo volevo passare rinchiusa in casa ad aspettare 
che il livello dell'acqua scendesse. Io vivo in una corte dove c’è un pozzo 
alto più o meno un metro. Nei giorni dell'acqua alta quel pozzo non si 
vedeva, era completamente coperto dall'alta marea: 187 centimetri sopra il 
livello del mare. Un evento che ha stravolto completamente le nostre vite 
per 3-4 giorni…
Mi ricordo che un giorno entrò nella mia corte una barca che probabilmente 
si era slacciata dal suo attracco e girava per Venezia trasportata 
dall'acqua. Al piano terra entrava l'acqua dalle finestre e io scesi con gli 
stivali alti fino alle ginocchia per  aiutare i miei genitori che con i secchi 
cercavano di buttarla fuori. Non c’era niente da fare, più ne buttavamo 
fuori, più ne entrava. 
La scuola è stata chiusa per diversi giorni, l'unico aspetto positivo di tutta la 
storia. Non fu per niente un momento facile, ero abbastanza grande da 
capire ciò che stava accadendo, ricordo che il rumore delle sirene mi 
rimbombava nella testa anche di notte prima addormentarmi.  I miei 
genitori mi rassicuravano e mi dicevano che sarebbe andato tutto bene. 
Questo evento dell'acqua alta rimarrà sempre nei ricordi delle persone che 
lo hanno vissuto.
                                                                                                      Tea Zilio


